
  Tu scegliesti il grigio

Se ali variopinte si divaricano
a mezz’aria tra cielo e azzurri pascoli
dove le semisfere delle agnelle
di mitezze rifulgono, lunari
parvenze di terrestri firmamenti,
se parlo col gran fiume che distilla
aromatiche essenze da campestri
ombre ov’ io ti soggiacqui, lievi scendono
dalle colline verso l’aurea piana
autunni adolescenti che s’immergono
con un grido nell’onda, poi fluiscono
fiume essi stessi, verso il vecchio porto
che offriva, mendicando, i suoi colori
ad occhi ciechi: tu scegliesti il grigio.


